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t rovino i mezzi per po te r fare anche questo 
organico colla spesa che il min is t ro del te-
soro non po t r à negare. Del resto, è anche 
quest ione di giustizia. Come le famiglie che 
m a n d a n o fanciulle alle scuole pagano le tas-
se e il necessario per fa re compiere loro gli 
s tudi secondari e soppor tano gli stessi oneri 
delle famiglie dei maschi, non si vede per-
chè le f emmine debbano avere un diverso, 
inferiore t r a t t a m e n t o e perchè non debba-
no essere, non solo nei r iguardi della istru-
zione, ma anche in quelli della moral i tà , 
ugua lmen te tu te la te . 

E , sempre per far le piacere, posso ter-
minare r ipe tendo di essere sodisfa t to .. 
delle intenzioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Bocconi al ministro di gra-
zia e giustizia « per conoscere quali provve-
diment i in tenda prendere per met tere fine 
allo s ta to anormale in cui t rovas i da t empo 
l 'ufficio di is t ruzione presso il Tr bunaìc 
penale di Ancona ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere. 

G A L L I C I , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i culti. I l ministro della 
grazia e giustizia si è rivolto ai capi 
della mag i s t r a tu r a di Ancona i quali hanno 
dichiarato che non conoscono alcuna anor-
malità dell 'ufficio di is t ruzione del t r ibu-
nale di Ancona, ed hanno soggiunto che, 
mancando di da t i specifici in proposito, si 
sono rivolti al l 'onorevole Bocconi perchè 
specificasse egli i suoi r imarchi; ma che l'o-
norevole Bocconi ha risposto che egli, per 
il dovere dei segreto professionale non in-
tendeva fo rmula re accuse de te rmina te . 

I n questa condizione di cose, se l 'onore-
vole Bocconi mi darà qualche spiegazione 
concreta, ve r ranno s tudia l i p rovved imen t i 
da adot tare , ma finché egli si l imi terà ad 
affermazioni così generiche, io gli dichiaro 
di non poter in alcun modo rispondere. 

P R E S I D E N T E . Siamo al solito sistema 
di formulare le interrogazioni in modo ge-
nerico !.. (Bene!) 

L'onorevole Bocconi ha facol tà di di-
chiarare se sia sodisfat to. 

BOCCONI. No, no!... è il s is tema di obi 
riferisce e manda informazioni ai var i Mi-
nisteri ; poiché io debbo r ingraziare l 'ono-
revole sot tosegretar io di Sta to per la ri-
sposta da tami . 

Egli non è il responsabi le ; ma io debbo 
fare le mie più a l te meraviglie per la ri-
sposta che l 'onorevole sot tosegretar io di 

S ta to dice essergli pe rvenu ta dai capi della 
mag i s t r a tu r a di Ancona. Non so quale capo 
della magis t ra tu ra di Ancona abbia d a t o 
ques ta r isposta. 

Pot re i supporlo. Ad ogni modo la ri-
sposta è sempl icemente sorprendente , poi-
ché i capi della mag i s t r a tu ra di Ancona 
sanno benissimo, quello che in Ancona sanno 
anche le pietre. Sanno benissimo a quale 
speciale incidente si riferisce la mia inter-
rogazione. 

I capi della mag i s t r a tu r a di Ancona 
sanno benissimo di che si t r a t t a , in q u a n t o 
hanno f a t t o anche u n a inchies ta per prov 
vedere a l l ' inconveniente che fu l amen ta to 
e denunziato . 

Ora io ho po r t a to la quest ione alla Ca 
mera, perchè essa è abbas tanza grave. 
Anche se il f a t t o al quale mi riferisco sia 
l imi ta to , sia personale, deve essere egual-
men te r i levato, non solo nell ' interesse del 
funz ionamen to della giustizia, ma soprat-
t u t t o nell ' interesse della stessa magistra-
tura , la quale, lo dichiaro ape r t amen te , 
nella s u a general i tà , in Ancona, gode me-
r i t a t a m e n t e ogni s t ima, e per la p r ima 
vuole che gli inconvenient i l amenta t i e de-
nunzia t i vengano el iminat i comple t amen te ? 

di guisa che ogni sospet to scompaia pure 
dalla mag i s t r a tu ra stessa. . . 

Dichiaro e r ipe to all 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to che i capi della magi-
s t r a t u r a di Ancona sanno a che cosa io mi 
sono riferito. A p p u n t o per questo ho pre-
sen ta to la- mia interrogazione, perchè, se 
una responsabil i tà c'è da colpire, si indaghi 
anche se sia di qualcuno dei capi della ma-
g i s t r a tu ra di Ancona. 

Ora l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to 
sappia che qualche t e m p o fa, un giudice 
i s t ru t to re fu accusato di corruzione. 

F u ape r t a una inchiesta ed il p r imo pre-
s idente che allora era a capo della Corte 
di appello, iniziò personalmente l ' inch ies ta 
stessa con la migliore intenzione di andare 
fino in fondo. Ed il Ministero deve avere 
un r a p p o r t o di questo primo presidente, 
nel quale si espongono in manie ra esa t t a 
le var ie v<rsioni avu te sul f a t t o denunziato, 
versioni in difesa e versioni d 'accusa. La 
conclusione di questo rappor to era che, va-
rie essendo le versioni e che non essendosi 
sino a quel momento conosciuto bene quali 
avessero la prevalenza, era ad ogni modo 
oppor tuno che il giudice indiziato venisse 
rimosso dall 'ufficio e dalla sua sede di An-
cona. 

Con temporaneamente , ed in cont ras to 


